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“Dedicato a chi dice  
che bisogna fare male  

quando dicono di fare bene,  
a chi dice  

di fare bene quando dicono  
che la pena non vale,  

dedicato a chi dice  
che non farsi prendere  

per il culo è essenziale.” 
 
 
 

“Dedicated to those who say  
to do bad when all the  
Others say to do well.  

Dedicated to those who do well  
when they say that it does not suit.  

Dedicated to those who say  
that not to be teased is fundamental.” 
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Vendetta 
 
 
 
Vendetta? La più alta vetta,  
si ottiene velocemente come uno scoppio, 
lentamente forse è troppo, 
ma poi sarà come oppio. 
 
la vendetta è naturale, 
genuina e primordiale, 
la vuoi se cadi nel precipizio, 
ma la desideri sin dall’inizio, 
non l’invocare,  
cresce da sola e la devi attuare. 
 
Ti può consumare, 
o rinvigorire e farti rialzare, 
a volte condivisa, 
va solo accettata e capita. 
 
Non è donna d’ammirare, 
oro da desiderare, 
non ha prezzo, 
impari a controllarla, 
ma viene fuori col disprezzo. 
 
Lei si che vale, 
vivo per lei, solo per lei, 
è speciale, 
altro che donna da conquistare, 
è simile a una donna che molti  
non riescono a trovare. 
 



 

 
10 
 

È distruggere un prepotente rivale, 
quello che nessuno ha coraggio d’affrontare, 
è affermazione fisica e mentale. 
 
È umano vendicare, 
rende l’anima nera ma poi vitale, 
ti fa apprezzare anche l’essenziale, 
è giusta, vera, 
forse non è bene ma neanche male! 
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Pagliaccio 
 
 
 
Sei un lurido porco pagliaccio, 
non importa se indossi cravatta o cappellaccio, 
andresti eliminato con un coltello di ghiaccio, 
se mi capita lo faccio. 
 
Sei un perverso diverso e viziato, 
grasso o magro sempre figlio di cagna deviato, 
andresti ucciso da tutti in ogni posto, 
fatto a pezzi e gettato agli animali nel bosco. 
 
Viscido verme altezzoso, 
guidi la macchina grande ed hai il vestito costoso, 
non ti importa se sono disperato o gioioso, 
vuoi solo andare a puttane e usare quel coso. 
 
Sei falso bugiardo sleale, 
per continuare a sperperare ogni fottuta bugia vale, 
prega di non incontrarci perché vai all’ospedale, 
forse all’obitorio perché essere presi in giro fa male. 
 
Ti vanti, pensi la tua sia gloria, 
ti senti onnipotente brutto pagliaccio, 
puttana e gorilla sempre presente, 
ma dove c’è dolore sei assente. 
 
Non fa differenza se giochi a pallone o hai la squadra 
di calcio, 
non dovresti esistere se hai il numero sulla schiena o 
quello assegnato. 
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Prima o poi sarai eliminato, 
perché da solo non puoi batterti con onore, 
con le mani, versando sangue,  
sei solo un pagliaccio senza valore. 


